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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 30 agosto 2002 - Deliberazione n. 3936 - Area Generale 
di Coordinamento Rapporti con Organi Nazionali ed Internazionali in materia di Interesse Regionale - 
P.O.R. Campania 2000-2006 - Misura 6.5 - Sviluppo dell’internazionalizzazione e della cooperazione 
internazionale - Sottoscrizione del protocollo di intesa con le Province di Napoli, Salerno, Caserta, 
Avellino e Benevento per la realizzazione di un progetto triennale (PLAIT). 

 
omissis 

PREMESSO 
- Che, in virtù della rafforzata potestà decisionale e regolamentare conferita alle Regioni dalla legge 

costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001, Titolo V, la Regione Campania intende assumere un ruolo 
strategico nel processo di internazionalizzazione della realtà politica, economica e socio-culturale 
regionale e nella costruzione di programmi di cooperazione internazionale; 

- Che, a tale scopo, la Regione si è dotata di un PROGRAMMA REGIONALE PER 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (d’ora in poi chiamato PRINT) 
approvato con Delibera di G.R. n. 6116 del 15 novembre 2001 prevedendovi l’attuazione di strategie di 
apertura internazionale; 

- Che, in particolare, il PRINT costituisce il riferimento programmatico per la Misura 6.5 del P.O.R. 
Campania comprendente, tra le proprie priorità tematiche, il “sostegno e l’espansione del grado di 
apertura dell’economia campana” attraverso il finanziamento di operazioni specifiche di animazione, 
quali la pianificazione della strategia di marketing, l’assistenza all’attuazione del piano di marketing, la 
realizzazione di eventi internazionali, la ricerca di partner per operazioni commerciali all’estero, 
l’organizzazione e gestione di missioni economiche all’estero, i servizi integrati nell’ambito dell’I&CT, 
l’assistenza alla presenza delle aziende su internet; 

- Che il PRINT individua, tra le forme di attuazione, i “Progetti-Missione” attuati sotto la diretta 
titolarità regionale, ulteriormente distinti in progetti di “penetrazione regioni-mercato” e di 
“internazionalizzazione di settore o filiera”, volti ad assicurare, a breve-medio termine, l’ingresso o il 
rafforzamento della presenza delle imprese regionali nei mercati obiettivo; 

- che, in conformità alle prescrizioni del Complemento di Programmazione del POR, le azioni di 
promozione internazionale previste dal PRINT possono essere attuate attraverso iniziative proposte dagli 
attori operanti sul territorio campano; 

- Che, tra i settori dell’economia campana da ritenersi prioritari, il PRINT cita il 
tessile/abbigliamento, il calzaturiero, la pelletteria, l’alimentare e l’artistico (ceramica. porcellana, 
oreficeria, gioielleria, intarsio); 

- Che le Amministrazioni Provinciali di Napoli, Salerno, Caserta, Avellino e Benevento, l’I.R.VA.T. - 
organismo associativo delle Camere di Commercio di Napoli, Salerno e Caserta e delle Province di Napoli e 
Caserta - e l’I.C.E. - Istituto Nazionale per il Commercio con l’Estero -, nell’ambito di un protocollo’ di 
intesa sottoscritto in data 19 dicembre 2001, hanno presentato alla Regione Campania un progetto 
triennale denominato, d’ora in poi, “P.L.A.I.T.” - Public Local Agency for International Trade - che si 
propone di migliorare l’immagine e la visibilità internazionale del sistema produttivo locale realizzando 
esperienze di rete operative nei rapporti commerciali con i mercati esteri; 

- Che il PLAIT, in coerenza con quanto previsto dal PRINT, è finalizzato al consolidamento della 
presenza dei settori campani della produzione alimentare, di pelli e calzature, tessile, abbigliamento e 
artigianato artistico, in aree geografiche prioritarie anche per le iniziative di internazionalizzazione 
previste dal PRINT, ovvero U.S.A./Canada, Regno Unito, Germania e Giappone; 

- Che, a tal fine, il PLAIT comprende le seguenti azioni: a) costituzione e consolidamento di 5 
comunità professionali provinciali a marchio comune; b) presentazione e lancio del progetto sui mercati 
obiettivo; c) ospitalità degli opinion leader e degli opinion maker dei mercati obiettivo; d) azioni di 
inserimento e promozione nei punti vendita della distribuzione organizzata; e) pubblicità al trade, 
strumenti e materiali di comunicazione; 

CONSIDERATO 
- che per dare piena efficacia alla strategia del PRINT è necessario coordinare e rendere 

complementari il quadro delle iniziative specifiche provenienti dal territorio regionale, promuovendo il 
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rafforzamento dei rapporti istituzionali, delle competenze amministrative, dei profili professionali in 
materia internazionale, contestualmente garantendo i collegamenti internazionali del sistema 
dell’impresa; 

- Che le procedure generali per l’attuazione del PRINT individuano, tra i soggetti che possono 
presentare proposte, le Province e prevedono che i Progetti-Missione a titolarità regionale possano essere 
attuati anche da soggetti terzi individuati per delega; 

- che i contenuti del PLAIT risultano adeguati per il perseguimento delle finalità del PRINT, sono 
coerenti rispetto alle strategie dell’Asse VI-misura 6.5 e alle modalità di attuazione indicate nel POR; 

- che il PLAIT impegna le Province di Napoli, Salerno, Caserta, Avellino e Benevento ad un 
finanziamento di Euro 1.848.915,70, pari al 20% del costo - dell’intero programma, di cui il 10% è da 
intendersi a carico delle 5 amministrazioni provinciali e l’ulteriore 10% è da intendersi a carico di ulteriori 
soggetti pubblici e/o privati; 

- Che il quadro economico-finanziario degli interventi proposto dal PLAIT realizza un collegamento e 
una integrazione tra risorse regionali e altre risorse pubbliche e private, riportando nel contempo a 
sistema la vasta gamma delle operazioni settoriali finanziabili da ciascuna delle amministrazioni 
partecipanti e integrando le stesse con quelle ammissibili dal POR 2000-2006 per lo sviluppo 
dell’internazionalizzazione; 

RITENUTO 
- che per la quota restante pari a Euro 7.395.662,80 l’azione del PLAIT debba trovare copertura 

finanziaria dalla disponibilità della Misura 6.5, nell’ambito del Programma Operativo Regione Campania 
2000/2006, nonché dalle eventuali disponibilità di altri settori regionali interessati; 

- che la partecipazione finanziaria della misura 6.5 del POR Campania possa articolarsi nelle seguenti 
distinte azioni di animazione a livello internazionale: 

• invito per operatori e/o dealer stranieri specializzati nei settori produttivi oggetto del PLAIT, 
provenienti dalle aree di mercato estero individuate, contribuendo alle spese di viaggio e alloggio 
debitamente documentate per un massimale di 1200 Euro/uomo e fino ad un tetto massimo complessivo 
pari al 20% della quota totale; 

• pubblicazione su riviste specializzate di rilievo internazionale e/o testate estere di ampia tiratura 
per le aree geografiche’ di mercato individuate per i settori produttivi del PLAIT, fino ad un massimo del 
40% della quota totale; 

• realizzazione, di workshop e incontri tematici con aziende ed operatori in occasione delle missioni 
economiche ed istituzionali all’estero per promuovere la produzione dei settori produttivi campani, fino 
ad un massimo del 40% della quota totale; 

- che pertanto nulla osti alla sottoscrizione della proposta di protocollo, in quanto conforme alla 
normativa vigente, ai regolamenti comunitari ed al POR Campania 2000/06; 

RITENUTO OPPORTUNO 
- proseguire nell’attività di promozione all’estero delle eccellenze campane, operando una 

integrazione tra il PROGRAMMA REGIONALE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE E LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE (PRINT) e il PROTOCOLLO DI INTESA CON LE PROVINCE Di NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
AVELLINO E BENEVENTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO TRIENNALE (PLAIT); 

- sottoscrivere pertanto il protocollo di intesa proposto alla Regione Campania dalle Province di 
Napoli, Salerno, Caserta, Avellino e Benevento per la realizzazione del PLAIT, allegato e parte integrante 
della presente deliberazione; 

- stabilire che per la progettazione esecutiva e per il coordinamento del progetto, il PLAIT debba 
prevedere l’istituzione di un apposito Comitato tecnico Operativo - C.T.O. - nominato con Decreto del 
Presidente GR, coordinato da un dirigente regionale e composto dal Responsabile della Misura 6.5, dal 
Responsabile della Misura 6.5, dal Responsabile regionale dello sportello per l’internazionalizzazione, da 
un esperto e da un dirigente competente in materia indicati dalle singole Amministrazioni provinciali, da 
due esperti indicati dall’I.C.E. di Napoli, da due esperti indicati dall’I.R.VA.T.; 

- che il Comitato debba definire le specifiche iniziative del PLAIT secondo le modalità dei 
Progetti-Missione indicate nel PRINT e secondo un calendario da coordinare e dove possibile integrare con 
le altre attività internazionali programmate dalla Regione, prevedendone una proporzionale copertura 
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finanziaria ed una gestione distinta dei fondi messi a disposizione dalle singole amministrazioni secondo 
quanto stabilito in premessa; 

- Che la Regione Campania con il presente atto possa assumere la titolarità del “P.L.A.I.T. - Public 
Local Agency for International Trade” - delegandone l’attuazione alle 5 Provincie; 

VISTO 
- il verbale allegato al presente atto della riunione del 30 luglio 2002, tra Regione Campania, 

Provincie di Napoli, Avellino, Benevento e Caserta, ICE e IRVAT con il quale i partecipanti hanno 
concordato sui contenuti tecnici ed operativi del Programma PLAIT da sottoscrivere; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Misura 6.5, nonché dell’espressa 
dichiarazione, di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore Studio e Gestione Progetti CEE ai 
sensi della delibera di G.R. n. 3466 del 3/6/2000, in uno con l’esame del Coordinatore dell’A.G.C. 
Rapporti Nazionali ed Internazionali ai sensi dell’art. 12 della L.R. 11/91;  

per quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato:  
PROPONE, e la Giunta in conformità, a voto unanime 

DELIBERA 
- Di prendere atto, della necessità di integrare la politica del progetto triennale denominato 

“P.L.A.I.T. - Public Local Agency for International Trade” presentato dalle Province di Napoli, Salerno, 
Caserta, Avellino e Benevento, dall’I.R.VA.T. e dall’I.C.E. nell’ambito di un protocollo di intesa 
sottoscritto il 19 , dicembre 2001, con quella del Programma regionale per l’internazionalizzazione e la 
cooperazione regionale (PRINT) per potenziare la campagna promozionale e di penetrazione nei mercati 
internazionali della Regione Campania; 

- di approvare lo schema di Protocollo di intesa proposto dalle Province di Napoli, Salerno, Caserta, 
Avellino e Benevento che si considera parte integrante della presente delibera; 

- di stabilire che, con Decreto del Presidente GR verrà istituito un Comitato tecnico Operativo - 
C.T.O. coordinato da un dirigente regionale e composto dal Responsabile della Misura 6.5, dal 
Responsabile regionale dello sportello per l’internazionalizzazione, da un dirigente competente in materia 
e da un esperto all’uopo indicati, dalle singole Amministrazioni provinciali, da due esperti indicati 
dall’I.C.E. di Napoli, da due esperti indicati dall’I.R.VA.T; 

- di assumere la titolarità del progetto proposto, delegandone l’attuazione alle 5 Provincie secondo le 
modalità che verranno stabilite in apposito Decreto Dirigenziale del Dirigente del Settore Studio e 
Gestione Progetti CEE; 

- che il Programma di attività sarà definito dal Comitato Tecnico Operativo nel corso della prima 
riunione e comunicato al Tavolo di Orientamento Strategico del PRINT, dando mandato a quest’ultimo, per 
il tramite del Gruppo Tecnico Intersettoriale previsto dal PRINT, di proporre eventuali adeguamenti dello 
stesso alla programmazione regionale delle altre attività internazionali; 

- di impegnarsi alla realizzazione e al cofinanziamento del PLAIT secondo le modalità dei Progetti 
Missione previsti dal PRINT da attuare nei Paesi obiettivo U.S.A./Canada, Regno Unito, Germania e 
Giappone; 

- di far fronte alla spesa complessiva a carico dell’Amministrazione Regionale con gli stanziamenti in 
bilancio della misura 6.5, nonché con quelli eventuali degli altri settori regionali interessati (attività 
produttive, innovazione, turismo, beni culturali,..), secondo un piano di riparto per le singole iniziative 
che sarà stabilito in apposite riunioni tecnico-amministrative coordinate dal Responsabile del Settore 
Studio e Gestione Progetti CEE - Servizio Politiche Internazionali; 

- di destinare gli stanziamenti della misura 6.5 alle seguenti distinte operazioni di animazione a livello 
internazionale: 

• invito per operatori e/o dealer stranieri specializzati nei settori produttivi oggetto del PLAIT, 
provenienti dalle aree di mercato estero individuate, contribuendo alle spese di viaggio e alloggio 
debitamente documentate per un massimale di 1200 E/uomo e fino ad un tetto massimo complessivo pari 
al 20% -della quota totale; 

• pubblicazione su riviste specializzate di rilievo internazionale e/o testate estere di ampia tiratura 
per le aree geografiche di mercato individuate dal PLAIT, fino ad un massimo del 40% della quota totale; 
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• realizzazione di workshop e incontri tematici con aziende ed operatori in occasione delle missioni 
economiche ed istituzionali all’estero per promuovere la produzione dei settori produttivi campani, fino 
ad un massimo del 40% della quota totale; 

- di dar mandato all’AGC 09 - Rapporti con Organi Nazionali e Internazionali - di sovrintendere alla 
cura delle iniziative e di attivare il rapporto di cooperazione amministrativa tra i Settori regionali 
interessati all’attuazione delle iniziative per i singoli Progetti Missione; 

- di prendere atto che la somma di Euro 1.848.915,70 verrà messo a disposizione dalle Province di 
Napoli, Salerno, Caserta, Avellino e Benevento. in parte (10%) a proprio carico e in parte (10%) a carico di 
altri soggetti pubblici e/o privati, che provvederanno con propri atti gestionali all’impegno e alla 
liquidazione della spesa conseguente al piano di riparto, cofinanziando per la quota del 20% ogni singolo 
Progetto Missione; 

- di prevedere l’impegno delle somme provenienti dalla Misura 6.5 fino ad un massimo di Euro 
7.395.662,80 con apposita istruttoria del Responsabile di misura, con imputazione sui capitoli di bilancio 
n’2210 per la quota pari a Euro 3.697.831,40, Fondi strutturali 50%, sul capitolo 2212, per la quota pari a 
Euro 2.588.481,98 Fondo di Rotazione 35%, sul capitolo 2214, per la quota pari a Euro 1.109.349,42, di 
competenza regionale 15%, del Bilancio 2002, che ne ha la capienza; 

- Di dare mandato agli altri Settori regionali interessati di procedere con autonomi atti gestionali 
all’impegno e alla liquidazione delle somme relative all’attuazione degli specifici Progetti Missione 
concordati in sede di Comitato Tecnico Operativo; 

- di prevedere che le attività siano attuate nel rispetto della normativa comunitaria in materia di 
appalti pubblici, impegnando i soggetti attuatori a ricorrere sempre a procedure aperte per la selezione 
delle forniture e dei servizi, in accordo con i principi di parità di trattamento, di trasparenza, di 
riconoscimento reciproco e di proporzionalità;  

- di trasmettere il presente atto al Responsabile Tecnico del Dipartimento dell’Economia, al Settore 
Studio e Gestione Progetti CEE, al Settore Entrate e Spese, al Responsabile della Misura 6.5 del P.O.R. 
Campania, al Settore Stampa e Documentazione, alle AGC Attività Primarie, Secondarie e Terziarie, per 
quanto di rispettiva competenza. 

 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 Di Giacomo Bassolino 

 


